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stata. messa in evidenza mediante l'esame a IlIce riflessa
eseguit.o .in ciascuno dei campioni ana.lizzati. Sulla base dei
risultati ottenuti SOIlO poi state fatte alcune considerazioni
di ca.rattere aristalloohimico 6 geochimico.

MINOUZZI C.: Ricc.rcb~ spe:ttrografichc su alcuni prodotti delle.

fumarole vesuviane.

Per una migliore conosceuza della distribuzione dei
costituenti minol"i lIei minerali vesuviani sono slate eseguite
ricerche per via spettrografica su alcuni prodotti dell' atlì
vita fumarolica del 1933-34, in gran parle già. studiati dal
punto di vista cbimi.co ed ottico. ~i tratta llOpraltutlo di
matal"iali costituiti da solfat.i e bisolLat.i dei metalli alcalini
ed alcalillo-terrosi, da oloruri, dnOTuri e f1uoborati. Su t.utLi
i campioni tl.ualizzati, accanto ai costituenti fondamentali,
sono risnlh.. ti costaulenHmle presenti quantità. più o meno
elevate di Cn, Mn, P, Pb, Ti. AJtri elementi SOIlO stati ri
scolltrati im'ece solo 8U singoli campioni. Cosi ad esempio
SOIlO stfl.te trovate tracce di cromo, di bario e di stronzio
nella. fOl'mcoite. Merita auche di essere citata la presellzil
di 'l'l 811 iucrostazioui costituite da solfati e bisolfati e su
stalattiti formale d.. fluorul'j di AI, lIg, e Ca e da bisolfato
di Na e K. SII qneosti due ultimi prodotti SOIlO state sve
late auche trae~e di stagllo ed argellt('i. Piccole quantità di
Ag SOllO state osserva.te anche lIella. ferruc:cite. La. cOllslataLa
prellenza di Su e di Ag assume particolare interesse poichè
essi non erano finora stati riscontrati da altri l'Icel'cat.orl
su prodotti dell'a,ttivit.& vesuvians.

PllmU(U;lIXl R,: Sulla prese:n:a di cobalto ndle selci dci cal·
cari sclciosi dell'Appennino Settentrionale:.

Sono stati presi in 6Sl\llle alcuni calcari selci osi di
Sassorosso (Alla Garfagnau8) l:lovrastanli al calcare triassico
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Non è da. ritenere che questo tipo di reazione possa
adattarsi t.lla dosat.ura dèll' arsenico nei suoi minerali.

Rest.a. tuttavia la possibilità dì determinare in modo
semplice e rapido l'arsenico per concentrazioni comprese
fra 0,01 e a% od entro a tali limiti riportabili.

~OAINI G. e }"A(:lNANI G.: L'oro nativo a Traversella. (v.
pago 124).

SCH1.AVINATO G.: Sulle rocce: effusive ultrafemicbe del Vendo.
(v. pago 127).

SE)lKRA:SO G. e GAGLIARDO E.: Determina%ionc polarogralic.l
di ferro, piombo e zinco nelle blende. (v. pago 131).

SIOISMUl'm P.: Perowskite di Valmalenco. (\'. pago 133).

SlG-ISMUND P.: I Minerali Valtellinesi. (v, pago 138).

'l'ONANI .F.: Sulla possibilità di applicazione dci metodi stati
stici a problemi geochimici.

La nota. che qui ,"iene riassunta vorrebbe essere un
tenLativo di esaminare i limiti e le condizioni da por:;i
nell'impiego dei metodi statistici in geochimica, e di vedere
se si possono esprimere in modo semplice con il loro lin
guaggio, il principio • degli elementi guida ~ da un Ialo, e
là • somiglianza ~ fra due elementi dall'a.lt.ro.

l problemi geochimici sono slati trattat.i sempre, 1\

quanto ci risulta, secondo un' imposlazione causale, servell
dosi di un particolare modello cristallochimico. Si cerca
allora di chiaril·e il significato fisico di questo modello, per
vedere cosa lo ba reso tanto efficace nella trattazione dei




